
SANTA GIULIANA  

DI MONT-CORNILLON,  

VERGINE 
5 aprile  -  memoria facoltativa 

 
Nasce al tempo in cui Liegi è la capitale (famosa per le sue 
scuole) di una delle signorie che poi formeranno il regno dei 
Belgi. Perde i genitori da piccola e viene affidata alle mona-
che di Mont-Cornillon, lì vicino, dove c’è anche una comu-
nità di “beghine”, donne che fanno vita comune sotto una 
regola, ma senza essere monache: lavorano, pregano, assisto-
no i malati di lebbra. Giuliana si fa invece monaca (ca. 1207) 
e dopo qualche tempo si comincia a parlare di sue visioni, di 
rivelazioni... Ecco una delle sue visioni: di notte, vede splen-
dere in cielo la luna, ma attraversata da una misteriosa stri-
scia buia. Secondo lei, questa “luna incompleta” raffigura la 
liturgia, al cui pieno splendore manca l’essenziale: una festa 
che onori il Corpo di Cristo sacrificato per l’umanità. Questa 
visione lei la tiene vent’anni per sé, e infine la confiderà solo 
alla romita Eva e alla beghina Isabella, infermiera dei lebbrosi. Un’alleanza a tre, per dare forma precisa a 
una religiosità eucaristica già ben presente in Liegi, nei sodalizi religiosi, nella predicazione e negli scritti 
di sacerdoti famosi, a cominciare dal X secolo col grande Raterio, futuro vescovo di Verona. Vengono a par-
lare con Giuliana i vescovi di Cambrai e di Liegi. A quest’ultimo, Roberto di Thourotte, lei chiede di istitui-
re subito in diocesi quella festa, che si chiamerà del Corpus Domini. Sosteneva l’iniziativa anche l’arcidia-
cono di Liegi, Giacomo Pantaléon, di Troyes (Francia). E proprio lui nel 1261 diventa Papa, col nome di 
Urbano IV. Come se avesse ancora Giuliana lì a spingerlo, nel 1264, con la bolla Transiturus, egli istituisce 
la festa del Corpus Domini per l’intera Chiesa. Giuliana non vedrà queste cose. Priora del monastero di 
Mont-Cornillon nel 1230, instaura una disciplina rigorosa che non piace a tutti: nel 1248 lascia la carica, e 
si ritira in clausura a Fosses, presso Namur, dove muore dieci anni dopo. Il corpo viene poi sepolto nell’ab-
bazia cistercense di Villers. Ma lei ha fatto in tempo a sapere che, dopo Liegi, anche la Germania occidentale 
(1252) già festeggiava il Corpus Domini.  

 
Dal Comune delle vergini oppure dal comune delle monache 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai ispirato alla santa vergine Giuliana  
un ardente amore per i misteri del Figlio tuo,  
concedi anche a noi di godere dei beni spirituali  
che ella trovava nel convito dell’eucaristia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


